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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'occupazione e gli 

affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 

i seguenti suggerimenti: 

1. reputa essenziale che in tutti i settori programmatici la questione della disabilità sia 

affrontata mantenendo un approccio basato sui diritti; 

2. invita la Commissione a fornire un sostegno migliore agli sforzi degli Stati membri tesi a 

rimuovere gli ostacoli giuridici e organizzativi e a garantire alle persone con disabilità pari 

accesso all'istruzione e alla formazione inclusive, ivi compresi l'istruzione e la formazione 

professionali e l'istruzione in età adulta, alla cultura, al turismo e allo sport; pone l'accento 

sull'importanza di garantire la disponibilità e l'accessibilità, anche economica, di servizi di 

sostegno individualizzati per le persone con disabilità; 

3. chiede agli Stati membri di assicurare un'istruzione che includa e integri nei percorsi 

scolastici e formativi i bambini e gli adulti con disabilità fisiche o intellettive, assicurando 

anche servizi o prestazioni di orientamento, sostegno e insegnamento individuale; 

4. esorta gli Stati membri ad assicurare l'accesso a un'educazione della prima infanzia e a 

un'istruzione primaria nonché a una protezione sociale inclusive e di buona qualità, a 

porre in essere strutture adeguate e misure efficaci per i minori con disabilità e/o esigenze 

educative speciali (SEN) e a fornire sostegno individuale nell'interesse superiore del 

minore, ivi compresi i migranti minorenni e i minori che subiscono discriminazioni 

multiple, a rispondere a esigenze specifiche e diverse e a facilitare la riuscita 

dell'inclusione dei migranti e delle minoranze nel sistema scolastico ordinario; 

5. invita gli Stati membri a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie, ivi inclusi 

finanziamenti sufficienti, ai fini di un'adeguata assistenza agli alunni e agli studenti con 

disabilità e per la formazione del personale nelle infrastrutture dell'istruzione e 

dell'apprendimento permanente; 

6. sottolinea che è essenziale preparare gli insegnanti e i formatori a lavorare con i minori 

disabili e fornire loro un sostegno adeguato; incoraggia gli Stati membri a concepire un 

quadro per l'istruzione e la formazione inclusive e lo sviluppo professionale continuo degli 

insegnanti, con contributi da varie parti interessate, in particolare le organizzazioni che 

rappresentano le persone con disabilità e i professionisti disabili; 

7. si rammarica del progressivo taglio dei finanziamenti pubblici all'istruzione come risultato 

della crisi economica in Europa; ricorda che l'educazione è un diritto umano fondamentale 

e un bene comune; 

8. chiede, considerato il cospicuo numero di abbandoni scolastici tra i giovani con disabilità 

e/o esigenze educative speciali, una più approfondita disamina delle opportunità offerte 

dall'apprendimento permanente e la messa a disposizione di alternative appetibili; 

considera la promozione dei programmi di apprendimento permanente per le persone 

disabili una parte essenziale della strategia europea sulla disabilità; 
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9. incoraggia lo scambio delle migliori pratiche in materia di istruzione inclusiva e 

apprendimento permanente tra insegnanti, personale, organi direttivi, studenti e alunni con 

disabilità; 

10. raccomanda di garantire nelle università, nei centri per l'impiego e in altri servizi e 

iniziative per l'occupazione la presenza in loco di consulenti speciali che orientino gli 

studenti con disabilità in merito alle opportunità di carriera; 

11. invita la Commissione, unitamente agli Stati membri, a fissare obiettivi di partecipazione 

all'istruzione e alla formazione, di riduzione della povertà e di occupazione per le persone 

con disabilità e le persone con esigenze speciali e a monitorarne da vicino e valutarne la 

situazione a livello locale, regionale, nazionale e unionale; 

12. esprime la propria preoccupazione riguardo al fatto che, malgrado i miglioramenti, le 

persone con disabilità sono ancora soggette a un elevato rischio di disoccupazione e che 

meno del 30 % ha completato l'istruzione terziaria o equivalente, rispetto a circa il 40 % 

delle persone senza disabilità; invita gli Stati membri e la Commissione a prestare 

un'attenzione particolare alle difficoltà incontrate dai giovani con disabilità e/o esigenze 

educative speciali nel passaggio dall'istruzione secondaria e universitaria e/o dalla 

formazione professionale al mondo del lavoro e a utilizzare a tal fine tutti gli strumenti e 

le iniziative esistenti nei settori dell'occupazione, delle politiche per la gioventù, della 

cultura, dello sport e dell'istruzione, come la Garanzia per i giovani, Gioventù in 

movimento, il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), il Fondo sociale 

europeo (FSE) e il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); chiede inoltre che le 

associazioni interessate, le famiglie di persone con disabilità e le persone con disabilità 

stesse siano coinvolte nell'intero processo decisionale; 

13. chiede che sia messa a disposizione e resa accessibile ai giovani con disabilità un'offerta 

più ampia di tirocini di qualità; 

14. sottolinea, in relazione all'occupazione, che l'affiancamento di un assistente personale 

durante l'orario di lavoro è in molti casi l'unica opzione che permette alle persone con 

disabilità di lavorare, di far parte di una équipe e di evitare di essere costrette a lavorare da 

casa; invita gli Stati membri ad adottare e promuovere ogni misura necessaria per 

garantire l'accessibilità e l'inclusività dei luoghi di lavoro; 

15. sottolinea che i livelli di istruzione più bassi, il fenomeno dell'abbandono scolastico, 

l'assenza di programmi adattati, la discriminazione, la mancanza di competenze e di 

sostegno all'impiego, nonché l'accessibilità dei luoghi di lavoro costituiscono tuttora le 

principali sfide frapposte all'inclusione nel mercato del lavoro; 

16. si rammarica che il tasso di occupazione delle donne con disabilità sia inferiore al 50 %, a 

riprova della doppia discriminazione di cui sono vittime, il che rende difficile la loro piena 

partecipazione alla vita sociale; 

17. incoraggia le imprese e le istituzioni pubbliche dell'UE ad attuare le politiche in materia di 

diversità e le carte nazionali della diversità; 

18. ritiene necessario promuovere un accesso effettivo alla mobilità – anche attraverso 

l'introduzione in tutti gli Stati membri della tessera di invalidità dell'UE, un sistema di 
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riconoscimento reciproco in fase di elaborazione da parte dell'UE volto a garantire parità 

di accesso a talune prestazioni specifiche principalmente nei settori della cultura, del 

tempo libero, dello sport e dei trasporti – e ad attività extrascolastiche, come corsi di 

teatro, danza, musica, arte, migliorare le informazioni per le persone con disabilità in 

merito alle opportunità di mobilità, fornire loro la necessaria assistenza e orientamento e 

affrontare le difficoltà che incontrano, anche attraverso un'adeguata formazione del 

personale delle agenzie nazionali e degli istituti di accoglienza; 

19. ricorda che, malgrado gli sforzi per rendere più inclusivi il programma Erasmus+ e altre 

iniziative di mobilità, la mancanza di armonizzazione tra i sistemi sociali nazionali 

rappresenta un enorme ostacolo alla mobilità delle persone con disabilità; invita quindi la 

Commissione e gli Stati membri a rafforzare la collaborazione in questo campo al fine di 

facilitare la mobilità delle persone con disabilità e impedire le pratiche discriminatorie nei 

processi di selezione dei programmi di mobilità, come la fissazione di un tetto di bilancio 

relativo all'offerta di ospitalità a studenti con disabilità, in particolare attraverso 

Erasmus+; raccomanda in generale, onde evitare discriminazioni, di tenere conto delle 

esigenze finanziarie dei giovani con disabilità in sede di definizione del bilancio dei 

programmi di mobilità; 

20. accoglie con favore gli sforzi volti a includere disposizioni in materia di accesso nei 

programmi e nelle iniziative dell'Unione e chiede una maggiore integrazione dei requisiti 

in materia di accessibilità nelle politiche culturali dell'Unione, anche attraverso 

l'attuazione del trattato di Marrakech, il riesame della direttiva sui servizi dei media 

audiovisivi e le iniziative Capitali europee della cultura ed Europa creativa; ricorda, 

tuttavia, la necessità di avere un approccio globale e trasversale al tema dell'accessibilità a 

tutti i servizi attraverso l'adozione dell'atto europeo sull'accessibilità; 

21. ritiene che l'ammodernamento in corso nei settori culturale e creativo possa contribuire a 

garantire l'accessibilità dei servizi; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri ad 

assicurare che le pertinenti organizzazioni rendano accessibili i propri servizi e ad adottare 

misure dirette ad assicurare un più diffuso accesso alla cultura delle persone con disabilità 

non soltanto come spettatori, ma anche come attori e protagonisti in grado di agire ed 

intervenire, senza alcuna discriminazione, nel mondo della cultura; 

22. accoglie con favore l'impegno a fare opera di sensibilizzazione sociale in merito alle 

questioni relative alle persone con disabilità; sottolinea inoltre che i mezzi di 

comunicazione possono rappresentare uno strumento vitale di sensibilizzazione, di lotta 

contro la stigmatizzazione e la disinformazione e di cambiamento delle false idee della 

società sulle persone con disabilità e sulle persone con esigenze speciali; sottolinea 

ulteriormente che aumentando la consapevolezza e la comprensione delle questioni legate 

alla disabilità e della diversità delle persone disabili e della loro situazione, i media 

possono contribuire attivamente a un'integrazione efficace ed effettiva delle persone con 

disabilità in tutti gli aspetti della vita sociale; sottolinea l'importanza di educare i cittadini 

in merito a questioni relative alle persone con disabilità nascoste/invisibili, al fine di 

proteggere tali persone dagli abusi; 

23. sottolinea che i giovani con disabilità partecipano meno all'attività fisica rispetto ai loro 

coetanei senza disabilità e che le scuole svolgono un ruolo importante per l'adozione di 

uno stile di vita sano; evidenzia pertanto l'importanza di promuovere una maggiore 



 

PE604.815v02-00 6/11 AD\1134856IT.docx 

IT 

partecipazione dei giovani con disabilità alle attività fisiche; invita gli Stati membri a 

eliminare velocemente tutti gli ostacoli esistenti che impediscono alle persone con 

disabilità o alle persone con esigenze speciali di partecipare alle attività sportive; 

24. accoglie con favore l'aumento del sostegno all'accesso allo sport per le persone con 

disabilità tramite il programma Erasmus+ e chiede che vengano destinate risorse adeguate 

a iniziative intese a migliorare l'accessibilità e la partecipazione allo sport, a tutti i livelli, 

anche per le persone affette da disabilità temporanee; 

25. ricorda la necessità di colmare il divario digitale e di garantire che le persone con 

disabilità beneficino appieno dell'Unione digitale; sottolinea, a tale proposito, l'importanza 

di migliorare le competenze digitali e le competenze delle persone con disabilità, in 

particolare attraverso i progetti finanziati dal programma Erasmus+, e invita gli Stati 

membri a garantire la protezione online dei cittadini vulnerabili, incluse le persone con 

disabilità, attraverso misure efficaci contro l'incitamento all'odio, il cyberbullismo e tutte 

le forme di discriminazione online e incrementando l'istruzione in materia di 

alfabetizzazione digitale e mediatica nel quadro dell'istruzione sia formale che non 

formale; chiede inoltre agli Stati membri di rendere accessibili gratuitamente ai minori 

disabili strumenti tecnologici educativi adeguati che consentano loro di inserirsi 

pienamente nelle attività educative e formative; 

26. chiede un maggiore utilizzo degli strumenti digitali e della digitalizzazione quale mezzo 

per promuovere l'accesso delle persone con disabilità all'occupazione a tempo pieno in 

settori come l'industria informatica; 

27. invita gli Stati membri a recepire senza indugio la direttiva 2016/2102/UE relativa 

all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici1 per garantire a 

ogni persona il diritto all'informazione e alla partecipazione democratica; invita le 

istituzioni dell'UE, in questo contesto, a rispettare i requisiti e gli obblighi stabiliti dalla 

direttiva per quanto riguarda l'accessibilità dei siti web dell'UE e a incrementare i loro 

sforzi per agevolare l'uso della lingua dei segni nella comunicazione e nel funzionamento 

delle istituzioni dell'UE, al fine di migliorare le opportunità di interazione con i cittadini 

con disabilità; 

28. afferma, nel contesto del pilastro europeo dei diritti sociali, l'esigenza di garantire la 

partecipazione della società civile e dei rappresentanti delle persone con disabilità al 

dialogo civico, accanto alle parti sociali; 

29. ritiene che l'educazione alla cittadinanza attiva dovrebbe affrontare la questione delle 

prospettive delle persone con disabilità, che incontrano ostacoli, inclusi quelli fisici, 

sproporzionatamente maggiori in relazione all'accesso alla partecipazione civica; ricorda 

che tutti i cittadini hanno il diritto di voto e invita gli Stati membri a intraprendere le 

azioni necessarie per garantire che tale diritto sia rispettato quando si tratta delle persone 

con disabilità; 

30. osserva con preoccupazione che i rifugiati e i richiedenti asilo con disabilità si 

confrontano con molteplici sfide, come la mancanza di accesso all'assistenza e 

all'istruzione e l'insufficiente accesso alla tecnologia assistiva che potrebbe rendere più 

                                                 
1 GU L 327 del 2.12.2016, pag. 1. 
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agevoli la comunicazione e l'integrazione; invita, pertanto, la Commissione, insieme agli 

Stati membri e in cooperazione con l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 

rifugiati (UNHCR), a promuovere e proteggere i diritti delle persone con disabilità tra i 

rifugiati e i richiedenti asilo e incoraggia gli Stati membri a garantire la parità di accesso 

all'istruzione per tutti, in particolare attraverso programmi e misure specifici per gli 

immigrati e i rifugiati con disabilità, nonché per lo scambio di buone pratiche in materia di 

programmi innovativi e di successo per i rifugiati con disabilità, soprattutto nei settori 

dell'istruzione inclusiva e per persone con esigenze speciali, la formazione professionale e 

lo sviluppo di competenze; 

31. pone in evidenza il ruolo fondamentale delle persone che prestano assistenza e, in 

particolare, dei familiari, che in molti casi sopperiscono quasi interamente alle esigenze di 

cura e di assistenza del disabile; sottolinea l'urgente necessità di politiche unionali e 

nazionali e di successive iniziative legislative volte a sostenere la famiglia, tenendo conto 

che in quasi tutti i casi le madri si fanno carico della gestione della disabilità e sono 

costrette a ridurre o a sospendere la propria attività professionale al fine di assistere il 

familiare disabile, soprattutto quando si tratta di giovani e di anziani; chiede agli Stati 

membri di adottare azioni pertinenti e idonee per sostenere le famiglie e le persone che 

prestano assistenza a predisporre strumenti normativi e servizi che consentano ai genitori 

o parenti di minori disabili di godere di congedi e/o permessi lavorativi per consentire la 

conciliazione di lavoro e cura; 

32. sottolinea che per garantire un processo di armonizzazione della legislazione dell'Unione 

con le disposizioni previste dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 

(CRPD ), sarà necessario accelerare i tempi di approvazione della direttiva relativa all'atto 

europeo sull'accessibilità e invitare tutti gli Stati membri a firmare e ratificare il protocollo 

aggiuntivo alla Convenzione e ad attuare le raccomandazioni del Comitato ONU con 

riferimento all'articolo 24, affinché l'UE si doti dei mezzi necessari per facilitare 

l'accessibilità a un'istruzione inclusiva e di qualità; 

33. ricorda gli obblighi sanciti dalla CRPD, ratificata dall'Unione europea, nonché dagli 

articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in cui si afferma 

che l'indipendenza, l'integrazione e l'accesso a un sistema di istruzione e formazione 

inclusivo, alla vita civile e culturale, alle attività ricreative e allo sport sono diritti garantiti 

e che è vietata qualsiasi forma di discriminazione basata sulla disabilità; esorta la 

Commissione e gli Stati membri a moltiplicare gli sforzi per ottemperare pienamente a tali 

obblighi adottando misure legislative nel rispetto di tali diritti, pena il mancato 

raggiungimento degli obiettivi per il 2020 fissati dalla strategia europea sulla disabilità; 

34. ritiene che sia necessaria una maggiore sinergia tra la strategia europea sulla disabilità e 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile, con particolare riferimento all'istruzione e alla 

formazione, che dovrebbero essere rafforzate; 

35. chiede un finanziamento e un sostegno adeguati per monitorare i progressi compiuti 

nonché per sottoporre a scrutinio gli atti giuridici esistenti e futuri dell'Unione rispetto agli 

obblighi previsti dalla CRDP; 

36. sottolinea che, per valutare meglio l'attuazione e i risultati della strategia europea sulla 

disabilità, è necessario migliorare la raccolta dati, l'elaborazione di statistiche e il 

monitoraggio; deplora, ad esempio, che tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'UE 
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quello relativo all'istruzione non sia disaggregato per disabilità; sottolinea che la strategia 

europea sulla disabilità dovrebbe puntare a colmare le lacune esistenti nella raccolta dei 

dati riguardanti l'accesso all'istruzione delle persone con disabilità; invita pertanto gli Stati 

membri e la Commissione a garantire una raccolta dati efficace attraverso indicatori chiari 

sull'accesso all'istruzione delle persone con disabilità, in particolare dati relativi alle 

persone con elevato grado di dipendenza; ritiene utile anche includere una prospettiva di 

genere nella progettazione dei programmi e raccogliere dati disaggregati per genere in 

relazione alla situazione delle persone con disabilità e nel monitoraggio delle politiche e 

delle azioni in questo settore, nonché dati intersettoriali sulle persone vulnerabili e su 

quelle che subiscono discriminazioni multiple; 

37. invita gli Stati membri e la Commissione a sostenere una rete a livello di UE e la 

cooperazione tra le associazioni nazionali ed europee delle persone con disabilità 

nell'ottica di promuovere lo scambio di esperienze e di migliori pratiche; 
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE DA CUI IL 
RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI 

L'elenco in appresso è compilato su base puramente volontaria, sotto l'esclusiva responsabilità 

del relatore. Il relatore ha ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone nella preparazione 

del parere, fino all'approvazione di quest'ultimo in commissione: 

Entità e/o persona 

Agenzia europea per i bisogni educativi speciali e l'istruzione inclusiva 

Forum europeo sulla disabilità 
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